
 

 

 
 
 
 
 

 
‘Gius&zia per Niccolò Cia3’, presentazione al Salone del libro di Torino 

A curare l’evento, la rivista Edera. Il libro racconta la storia del giovane ucciso nel 2017 a Lloret de 
Mar e la ba=aglia infinita della sua famiglia per avere giusBzia 

 
 
Firenze, 14 maggio 2025 - ‘NON DIMENTICATEMI’. Gli striscioni alla memoria di Niccolò CiaF affissi dalla 
famiglia a Firenze e nei comuni limitrofi lanciano un messaggio preciso. È il messaggio raccolto dal libro 
‘GiusNzia per Niccolò CiaF’ scriOo dal giornalista Fabrizio Morviducci ed edito da AB edizioni & comunicazioni, 
che sarà presentato venerdì 16 maggio alle 19 nello spazio della Regione Toscana, al Salone del Libro di Torino. 
L’evento è curato dalla rivista Edera, che ha scelto di aprire la sua aFvità al Salone con un tema di cronaca, 
sostenendo la denuncia della famiglia CiaF, che chiede giusNzia da quando Niccolò venne ucciso 
barbaramente in una discoteca di Lloret de Mar mentre era in vacanza con gli amici.  
Il libro nasce dalla richiesta di uno degli amici del giovane, Luigi de Rosa, con il sostegno e l’assenso dalla 
famiglia di Niccolò. L’obieFvo è meOere l’opinione pubblica, le isNtuzioni e le forze di polizia davanN a una 
pietra d’inciampo, proprio per non dimenNcare Niccolò CiaF, per avere bene in mente che il suo assassino è 
ancora a piede libero per un cavillo della giusNzia italiana, e che nessuno lo sta cercando aFvamente. 
Morviducci, cronista che ha seguito il caso in prima persona per il quoNdiano di Firenze ‘La Nazione’ ha 
raccolto tesNmonianze e documenN, e ha affrontato il caso sia sul versante umano, sia su quello giudiziario, 
raccogliendo e meOendo a disposizione gli aF della giusNzia italiana che l’hanno determinato. 
«Gli arNcoli di giornale – si legge nella prefazione dell’autore – la carta stampata, hanno questa forza: 
cristallizzano il tempo, permeOono di elaborare un faOo drammaNco, restano per sempre come un memento. 
Parole che si leggono e si rileggono. Parole che magari non aiutano a trovare un moNvo, ma accompagnano 
le persone in un cammino che dal dolore porta alla consapevolezza. È una grande responsabilità quella che si 
assume il cronista, con un prezzo da pagare: le tragedie, i faF più dolorosi, entrano anche nella vita di un 
giornalista e non vanno più via. Sono in fila, lì, nell’armadio della memoria, e ci accompagnano per sempre. 
Ne ricordiamo i deOagli, proprio perché siamo tenuN ad approfondirli, e dopo tanN anni siamo ancora segnaN 
da quegli evenN, da quella sofferenza che è in parte anche in noi e vi rimane. Niccolò è stato ucciso nella noOe 
dell’11 agosto del 2017. Di quei giorni ricordo esaOamente l’atmosfera pesante che si respirava a Scandicci, il 
dolore di una comunità interamente coinvolta e streOa in un grande abbraccio nei confronN della famiglia 
CiaF.   
Per questo, ho acceOato di raccontare la drammaNca vicenda di Niccolò CiaF. Per cercare di essere nel mio 
piccolo uno strumento di memoria. Perché restasse traccia aOraverso questo libro, della storia di un ragazzo 
ucciso barbaramente nel fiore degli anni, del dolore composto dei suoi familiari, e sopraOuOo della loro 
determinazione ad avere giusNzia, che si è scontrata con la leggerezza del sistema giudiziario spagnolo, e 
purtroppo anche con i cavilli di quello italiano, che ha permesso all’assassino di Niccolò di uscire dal carcere 
e successivamente rendersi irreperibile».  
 
 
EDERA 
Edera – La cultura cresce ovunque è un’associazione di promozione sociale nata nel 2016 che ogni mese 
stampa una rivista cartacea distribuita in edicola e per abbonamento in tutta Italia. Produce documentari e 
reportage, oltre a organizzare eventi e iniziative culturali sul territorio. 


